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CAPO 1. 

FOrVDAZIONE È CADUTA 
dell'antica aEPUBBLICA VENETA. 

Venezia trasse la sua origine dal- 
la eniìgrazione degli abitanll del con- 
linenle vicino alle sue ìsolelté, ov' essi 
si rifuggiarono minacciali dalla inva- 
sione dei barbari popoli setlenlrionali. 
Quesl' insulari vissero molto tempo nel- 
la mediocrità godendo della dolcezza 
del loro governo e della semplicità dei 
loro costumi. La podestà tribunizia fu 
in principio creata a fine di dare un 
governatore a ciascuna delle tante isole 
del nuovo stalo, ma pei dissidii intro- 
dotti fra que 'tribuni, nell'anno 697 si 
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elesse ua doge onde presiedesse a tutto 
il corpo della nazione. Gli abusi di 
questo preposto, che originavano violen- 
ti moli popolari e più dannosi di que-* 
gli stessi mali ai quali si pretendeva 
portar rimedio^ determinarono in segui- 
to i veneziani a ristringere una tale 
autorità non solo, ma anche a frenare 
la popolare licenza, equilibrando le va- 
rie parti in modo che il doge, anziché 
esserne il capo, non si erigesse a de- 
spota della nazione, e la sua vita e si- 
curezza, come pure la tranquillità dello 
Slato non avessero più a dipendere da 
una moltitudine capricciosa, tumultuan- 
te e senza freno. S'institui quindi una 
Repubblica aristocratica. 

Quesla Repubblica, che a confes- 
sione anche degli stranieri, fu la più 
b ella d'Europa nel suo genere , sondo 



dby Google 



)(9}( 
una fedel copia delle antiche Repub- 
bliche della Grecia e come ilcomplesh 
so delle migliori loro leggi (1)» ebbe 
un' esistenza gloriosa e più limga di 
qualunque altra celebre dell' antichi- 
tà, contando essa una vita di ben quat- 
tordici secoli (2). 

La prima occasione eh' ebbero i 
veneziani di uscire da quello stato di 
mediocrità , in cui vissero tranquilla- 
mente parecchi secoli , fu la dilatazio- 
ne del loro Stato sull'Istria e sulla 
Dalmazia. Di tale ingrandimento non 
andarono debitori alla forza delle ar- 
mi, ma a quella opinione che il fóro 

' ■ / 

(i) Amelol (le la \loM%%à\e^ Wstoire du Goui^ety 
nement de Fenìsé^ pog. i. 

(i). Sparla durò 700 anni, Atene, Tebe e Rodi 
perdettero più volle la loro libef là \ Corinto conser? ò 
la sua per poco tempo; Roma , la pia illustre di tutte, 
ti è conservala appena 5oo anni. 
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governo godeva presso le nazioni slra 
niere. Quei popoli con isponlanea de- 
dizione, si sottomisero ad una Repul> 
blica, la cui dolce amministrazione lo- 
ro nota per fama , ed il cui possente 
favore atlraevali invincibilmente. La 
seconda causa fu l'occupazione di Co- 
stantinopoli e degli Stali della Grecia 
di concerto cogli alleati francesi, occu- 
pazione dovuta alFottuagenario Enrico 
Dandolo, motivo per cui i veneziani ci- 
berò vantaggio sopra i francesi nella 
compartizione di quell'impero,. Da que- 
sl*epoca la veneta Repubblica tBominciò 
ad essere considerala per una delle 
maggiori potenze ed avere presso le altre 
una grande influenza. 1 veneziani do- 
vettero quindi la loro grandezza alla 
bontà del proprio reggimento unito al 
valore guerrieroraccoppiando la sapien- 
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za nelle leggi alla valentia nelle armi, 
poterono raggiungere quel grado di 
splendore, che rese la loro Repubblica 
temuta e forte. 

Ma ciò che in appresso diede un 
crollo grandissimo ai suo potere .fu il 
decadimento del suo commercia ori- 
ginato dai progressi della navigazione 
delle altre nazioni europee, dalle quali 
si scoprì la nuova via che guida alle 
Indie orientali pel Capo di Buona Spe- 
ranza. Con ciò venne tolto ai venezia- 
ni il quasi esclusivo commercio ch'es- 
si facevano coli' oriente. Però grande 
ancora era l'influenza della veneta Re- 
pubblica nei gabinetti di Europa, quando 
la lega di Cambrai la ridusse a tale 
stato di debolezza , dal quale non è 
stata mai capace d'intieramente riaver- 
si. Nullostantc essa conservò il suo piano 
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regolatissimo di Governo; la saggezza 
delle sue leggi, il mirabii ordine dei 
suoi consigli e Tequila dei suoi tribù' 
nali inducevano V ammirazione delle 
nazioni straniere. Ancora lo restavano 
Provincie floride e fertilissime; protegge- 
va le scienze e le arti; la sua modera- 
zione verso le altre potenze la facevano 
risguardare da queste con occhio bene- 
volo e la mantennero in buona corri- 
spondenza. 

Ma dopo aver percorso uno stadio 
di potenza e di gloria , essa •comin- 
ciò a dare segni di decrepitezza. Il 
suo erario era quasi esausto gali' ulti- 
ma guerra sostenuta contra i turchi e 
dalle tre neutralità armale; i nobili di 
terraferma soffrivano a malincuore dì 
non essere ammessi all' amministrazio- 
ne della pubblica cosa ; il popolo era 
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corrono dalla mollezj&a di tanti anni e 
tolta la sua difesa era affidala alle ar- 
mi degli schiavoni. E già sul declina- 
re dello scorso secolo, iti vano Taraba- 
scialor veneto a Parigi Querini , avve • 
dulosi del pericolo cui correva Vene* 
zia, eccilara il Governo ad armarsi. 
•Mentre Bergamo e Como occupate dalle 
truppe francesi , che vi avevano com- 
mossa la rivoluzione, si staccavano da 
Venezia » Bonaparte oQriva ad essa il 
suo aiuto per rìmetlere i ribelli al suo 
dominio. Finalmente le stragi di Verona 
conosciute sotto il nome di Pasque Verone' 
sij furono il guanto di disfida fra le due 
Repubbliche: i veneziani aprirono gli 
occhi, ma troppo tardi. Ai 2 maggio 
Bonaparte dichiarò la guerra a Vene- 
zìa ed i francesi occuparono Festuario 
circondante la laguna. Il deboMssimo 
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dogo Manin , sentendo luoiiare il can- 
none neiresluario, esclanoò nell'Assem- 
blea : Questa notte non siamo sicuri nem- 
meno sul nastro letto. Bonaparle inlimò 
che si cambiasse forma di Governo, si 
facesse una Repubblica suIF esèmpio 
della Cisalpina, s'imbarcassero gii schia- 
voni , s'insliluisse Ja guardia nazionale, 
tì fosse la libertà della stampa, si ac- 
cettasse un presidio francese a Vene- 
zia, a Chioggia e nei principali punti 
dell'estuario. L' atterrilo Governo non 
seppe resistere a questa intimazione; 
gli scbiavoni s'imbarcarono; il Gondul- 
roer aveva disarmato la laguna. Ai 12 
maggio 1797 si adunò il maggior Con- 
siglio. Tremava il doge ai pericoli pre- 
senti; molti fra i patrizii stessi, ingan- 
nali od ingannatori, avversavano il vec- 
chio sistema di cose; pochi erano ico* 
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raggiosi, mollissimi i deboli; il popolo 
era in varii parliti diviso. Villelard.se- 
grelario d'ambasciala francese e gli al- 
tri partigiani correvano tra la folla a 
diffondere le loro idee e cercare se- 
guaci. Mentre nel Consiglio si delibe- 
ra ya. sul partito da prendersi, si udi- 
rono alcune scariche di saluto fatte 
4agli schiavoni eh' erano per partire. 
Spaventali i senatori passarono tosto 
ai voti, e con 512 favorevoli, 20 con- 
trarii e 5 dubbii si spogliarono i padri 
del loro potere. I giorni appresso fu- 
rono giorni di tumulto e di anarchia; 
i due partiti si scatenarono con lutto 
il loro furore ; si sparse sangue citta- 
dino per le vie della città : due can- 
noni furono appostati al ponte di Rial- 
to; ed il giorno 16 maggio entrarono 
i francesi in Venezia condotti da Vil- 
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lelard proniellendo libertà, eguaglian- 
za, fratellanza. Cosi cadde questa glo- 
riosa Repubblica vittima della ricchez- 
za, della corruzione e deirìnganno. Pel 
trattato di Campoformio poi del 17 
ottobre 1797 Venezia passò sotto il 
dominio delF Austria, in appresso fece 
parte del Regno d'Italia e flnalmento 
nel 1814 ritornò sotto Io scettro del- 
TAustria e se ne stette tranquilla per 
lo spazio di trentratrè anni* 
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CAPO U. 

proclauazioue della ivuova repubblica. 

E' noia 1' agitazione generale in 
cui Irovavasi Tllalia verso Tanna 1848, 
agitazione che prese forza maggiore 
dalia rivoluzione francese avvenuta ai 
primi di febbraio di queli' anno. Duo 
cittadini, l'avvocalo Daniele Manin ve- 
neziano e Nicolò lommaseo avevano 
già demandalo alFAuslria, in nome del- 
la popolazione di Venezia, nuovi ordi- 
namenti amministrativi e nuove fran- 
chigie, ma le loro domande vennero 
respirile ed essi medesimi carcerali. 

Caduto il ministero di Vienna pei 

2 
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falli a V venali in quella cillà e giunta 
in Venezia ai 17 marzo la nolizia della 
soppressione della censura e della con- 
vocizione degli stali delle provincie 
tedesche e slave, nonché delle congre- 
gazioni centrali del Regno lonribardo- 
venelo, il popolazzo prese ardimento ed 
in folla accorse alla gran piazza per 
domandare la scarcerazione dei sun- 
nominati due cittadini, ed esitando 
il governatore a concederla , irrompe 
nelle carceri e li porta a spalle d'uo- 
mini in piazza. Questo tumulto, in- 
solilo nella tranquilla popolazione di Ve- 
nezia, incute grave timore nei due go- 
vernatori, militare e civile, i quali fan- 
no schierare in piazza numerosa trup- 
pa. Questa, oltraggiata dalle grida del 
popolo e da qualche colpo di pietra 
che le veniva scaglialo, rotta la mili- 
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lar disciplina , investe colla baionella 
il popolo, che si disperde , rimanendo 
alcuni feriti ed uno soQ'ocato nella 
calca. Durante lutto quel giorno av- 
venne qualche scontro tra i militari 
ed il popolo, ma non però di grave 
conseguenza. 

Nel giorno appresso parlavasi di 
ulteriori concessioni, anzi di una Co- 
stituzione, V ufficiai notizia delle quali 
il governatore civil e in un suo manifesto 
diceva di attendere con una staffetta. 
11 popolo, enlralo in diffidenza ed in 
sospetto, si porla a torme in piazza 
in aspetto minaccioso, colla tricolore 
coccarda al petto, ed appicca le ban- 
diere nazionali. La truppa nuovamente 
crede di essere oltraggiata ; molti ar- 
dili cittadini svelgono colle unghie i 
macigni del selciato e, falli a pezzi, gli 
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scagliano contro la truppa; questa fa 
fuoco; cinque cilladini cadono morii e 
molli altri restano feriti. Il popolo fug- 
ge chiedendo armi ed alcuni le tolgo- 
no già ai soldati. 

In vista della gravità delle circo- 
stanze» (ino dalla mattina alquanti cittadi- 
ni si erano raccolti in casa deiravvocato 
Manin, e con esso alla lesta si erano 
condotti al Municipio per domandare 
la istituzione di una Guardia cittadina 
temporanea, il numero dei petenti si 
fece in breve ora grandissimo, e il pe- 
ricolo divenendo sempre più imminen- 
te, il podestà s'indusse a recare, segui- 
to dai suoi assessori, quella pelizione al 
governatore civile. Questi , -d'accordo 
col governatore militare, vi acconsente 
ed in poche ore si vedo girar la città 
una numerosissima guardia cittadina. 
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Nella sera giunse da Triesle la 
notizia che colà era siala promulgala 
la Cosliluzione, L'alio ufficiale venne 
loslo lello al popolo dal govcrnalore 
civile. Sparsosi per la cillà lale an- 
nunzio, incontanenle la piazza si riem- 
pi di popolo, il quale prolungò le sue 
manifeslazioni di giubilo fino a nelle 
avanzala. 

Nei due successivi giorni ebbero 
luogo alcuni scontri fra popolo e sol- 
dati austriaci, i quali si tenevano sem- 
pre come beffali ed offesi. Nel giorno 
21 però si ammulinarono gli operai 
dell'Arsenale,! quali giada mollo tem- 
po lagnavansi della severità del colon- 
nell^) Marirfovich e pubblicamente di- 
chiaravano di volerne la vita. Le guar- 
die civiche riuscirono a sottrarre quel- 
l'ufficiale dal popolar furore, ma creb- 
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be oltremodo il fermento nella nelle 
per la voce sparsa che di razzi alla 
Con ffréve avesse egli armale alcune navi 
e piroghe per incendiar la città. Ad onta 
però dei consigli in contrario ricevu li, 
egli volle nella raUtina del 22 recarsi 
all'Arsenale, ma gli operai lo uccisero 
ferendolo con grosse e lunghe aste ap- 
pualilo e con denti a riiroso agli spi- 
goli , scoile a farn3 strazio maggiore. 
La notizia della morte del colon- 
nello Marinovich si diffuse tosto per 
tuttala città. Allora l'avvocato Manin 
si pone alla testa di un numero di 
guardie civiche e s'impadronisce dei più 
importanti punti dell'Arsenale. Uscendo 
egli da di là annunziò che 1' Arsenale 
ora in suo potere, alla quale notizia i 
soldati del Wimplfen e quelli della 
Marina, gitlatc le insegne austriache, 
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vi sostituirono la tricolore coccarda. Do- 
po ciò la veneta Marina disponeva le- 
gni , armi e munizioni a tutela della 
laguna, dei canali e dei forti. 

Fratlanto il Municipio delegò una 
deputazione onde dichiarasse franca- 
noente al governatore civile che la cit- 
tà non sarebbe stata tranquilla fino a 
tanto che tutt' i mozzi di offesa e di 
difesa non fossero posti in mano de' 
cittadini. Questo governatore deposo 
il potere nelle mani del governatore 
mililare, il quale fu obbligalo a stipu- 
lare colla detta deputazione la seguen- 
te capitolazione: Cessare il gpverno ci- 
vile e mililare; le truppe austriache al/- 
bandonare le città e tulCi forti e par- 
tire per vìa di mare, restando a Vene- 
zia le truppe italiane , il materiale da 
guerra e tulle le casse] il nuovo Cover - 
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fio dover provvedere al trasporlo delle 
truppe, alle quali sarà data la paga 
per tre mesi; a garanzia del trattato il 
governatore militare dover rimaner Vul- 
timo in Venezia. Il Coverno venne as- 
sunto dai de|1ulali. 

Alle ore 2 pomeridiane conven- 
gono sulla piazza 2000 guardie civi- 
che per assistere alla benedizione della 
bandiera nazionale. In questo frallempo 
Ir) presa dell' Arsenale viene awerlila 
dalle grida: Viva la lìepubblical Viva 
S. Marco] Era Manin alla lesta de'suoi 
reduce dall' Arsenale. Egli arringò il 
popolo e propose la forma di governo 
repubblicana. 

I contraenti la suesposta capito- 
lazione deposero il potere nelle mani 
del comandante la guardia civica af- 
finchè costituisse un governo provviso- 
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rio. Egli fece difilare sulla piazza i 
battaglioni della guardia civica, e 
dopo ricevala dal patriarca la benedi- 
zione della bandiera, propose all'appro- 
vazione del popolo e della guardia sles- 
sa i nomi dei membri che compor- 
rebbero il Governo provvisorio, proposte 
che vennero tutte confermale. 

Le funzioni governalive vennero 
nel seguenle mòdo distribuite: Daniele 
Manin, Esterni con presidenza-, Nicolò 
Tommaseo, Cullo ed istruzione; Jacopo 
Castelli, Giustizia: Francesco Camerata 
Finfln2e; Francesco Solerà, Guerra; An 
Ionio Paolucci, Marina ; Pietro Paleo 
copa. Interno e costruzioni; Leone Pin 
cherle. Commercio; Angelo Toffoli, or 
tiere, senza portafoglio. In appresso, 
dietro rinuncia di Solerà , il portafo 
glio della Guerra venne affidato al mi 
nistro della Marina, Paolucci. 
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Fi no dalla sera del 22 la guardia 
civica di Mestre con un colpo di ma 
no s' impadronì dei forti di Marghera 
e nel giorno 23 que' di Chioggia oc- 
cuparono il castello di s. Felice. Qua- 
si contemporaneamente le truppe au- 
striache sgombrarono tutti gli altri for- 
ti che muniscono la laguna. Sparsasi poi 
la notizia degli avvenimenti di Vene- 
zia nelle allre provincie , questi segui- 
rono tosto l'esempio della loro capitale 
e si costituirono in Governi provvisorii; 
i quali tulli furono più o meno pron- 
ti ad aderire al Governo della Repub- 
blica. 



/^ 
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CAPO III. 

PRIMI ATTI DEL GOVERNO PROVVISORIO. 

Manin , nell' atto di proporre al 
popolo lo stalo repubblicano disse: « es- 
sere questa, a sua opinione, la miglior 
forma di Governo; il nome di Repub- 
blica ridestare negli animi de' vene- 
ziani gloriose meoiorte; molti difetti a* 
vere avuto Tantico Governo dì s. Mar- 
co, ma che questi si correggerebbero 
dai nuovi governanti, a Instituito poi il 
nuovo Governo, questo proclamò >♦ che il 
nome di Repubblica Veneta non pote- 
va portare ormai alcuna idea ambizio- 
sa municipale , che le provincie, le 
quali si sono dimostrate tanto corag- 



d by Google 



)( 28 )( 
giosamcnle unanimi alla comune di- 
gnità, le Provincie che a questa forma 
(li Governo aderiscono, faranno assieme 
una sola famiglia senza veruna dispa- 
rità di vantaggi e di dirilti, poiché e- 
guali a tutti saranno i doveri , ed in- 
comincieranno dall' inviare in giusta 
proporzione i loro deputali ciascuna a 
formare il comune Statuto; che aiutarsi 
fralernamenle a vicenda , rispettare i 
diritti altrui, difendere i propri! taPera 
il fermo proponimento del Governo; che 
1 esempio che esso dee porgere si è 
quello principalmente delle riforme so- 
ciali e morali» che importano più delle 
politiche assai , V esempio della non 
sovvertitrice, ma giusta e religiosamente 
esercitata eguaglianza *'. 

Dalle dichiarazioni di Manin e 
dal successivo proclama governativo, 
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v' era lulla la ragione per presumere 
che il nuovo Governo repubblicano a- 
vrebbe toccalo V eccellenza, quella per 
altro a cui può pervenire un Governo 
di questo genere. Ma esso fu tale in 
efiTtìllo? Noi semplici spositori di falli, 
risponderemo colla sposizionc di falli. 
Dovevasi con un dispaccio richia» 
mare la flotta , che allora Irovavasi 
stanziata a Fola-, un piroscafo traspor- 
tava a Trieste il governatore civile au- 
striaco e parecchi altri individui del 
cessato Governo; il Governo veneto affi- 
da al capitano di quel piroscafo il dispac- 
cio di richiamo e ciò costa nientemeno 
che la perdita di quella flotta, per cui a 
.Venezia non restò altra forza marittima 
che una squadra navale. Erano restate 
in Venezia le truppe italiane in forza 
della Capitolazione, truppe sufficienti a 
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formare il nucleo di un nuovo eserci- 
to , ma luUe vengono rimandale alle 
case loro. Riguarda poi alle riforme 
morali e sociali di cui parla il procla- 
ma del nuovo Governo, verranno que- 
ste indicate nel seguente capo. 



/ 
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CAPO IV. 

ORDIIXÀKEnTO CIVILE E FOLlXiCO. 

La bandiera della Repubblica re- 
lieta venne stabilita di tre colori, ver- * 
de, bianco e rosso; il verde al bastone, 
il bianco nel mezzo, il rosso penden- 
te; in alto , in campo bianco fasciato 
dai tre colori, il Leone giallo. Coi tre 
colori comuni a tutte h bandiere d' I- 
lalia si voleva professare la comunio- 
ne italiana, il Leone poi era il simbolo 
speciale di una delle italiana famiglie. 
La coccarda nazionale era composta 
dei tre colorì, cioè il verde, nel een» 
irò, il rosso al di fuori, ed il bianco nel 
mezzo dei due. 
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Il Governo delle provincie venete 
assunse il lilolo di Magistrato politico 
conservando esso e gli altri ufficii 
esistenti le abituali allribuzioiìi. Si 
institui poi un Comitato di difesa com- 
posto di antichi militari per assistere il 
rainislero ed il Governo nelle sue deli- 
berazioni relative alF ordinamento delle 
forzo jnilitari ed alla difesa del paese. 
Posteriormente, a questo Comitato ven- 
ne sostituito un Comitato di guerra. 

I Tribunali di Appello, di prima 
Istanza, di Commercio, il Criminale e 
le Preture conservarono le loro allri- 
buzioni. 

La direzione generale di Polizia 
cangiò il nome in quello di Prefettu- 
ra centrale di ordine pubblico , colle 
stesse attribuzioni di prima. Posterior- 
mente, in sussidio a questa venne ia^ 
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stituilo un Comitato di pubblica sor* 
veglianza. Queslo , di concerto colla 
Prefettura centrale d' ordine pubblico , 
doveva occupai^i dello scoprimento de- 
gli occulti nemici dello Stato perch è 
fosse proceduto in loro confronto se- 
condo la legge. Cosi pure, di concerto 
cdla Prefettura , doveva prendere le 
opportune disposiziom sulle persone pe- 
ricolose e sospette affinchè fosse tolla 
ad esse la possibilità di nuocere. Nei 
casi istantanei, vale a dire quando il 
concerto colla Prefettura portasse una 
perdita di tempo congiunta a perico- 
lo, il Comitato doveva prendere le di- 
sposizioni opportune riferendole tosto 
alla Prefettura. A raggiungere lo seo* 
pò il Comitato, oltre ai mezzi cb' esso 
stesso sapesse procacciarsi, doveva ri- 
cevere le significaziem che ognuno cre- 

3 
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desse poter fargli. Le sigaKìcazioni do- 
vevano contenere descrizioni di fatti e 
di particolari circostanze, essere in i- 
scrino e firmate dalla persona, chele 
insinuava, ed indicare il luogo preciso 
v'essa dimorava. 

Venne instiluila una Commissione 
lemporaria per tulle le cause civili e 
criminali, i cui alti non erano già sta 
ti inoltrati a Verona nel giorno 22 
marzo 1848. Questa Commissione a- 
veva per le provincie unite della Re- 
pubblica tutte le attribuzioni ch'erano 
proprie del Tribunale revisionale in 
Verona; corrispondeva col Governo prov 
visorio, come prima corrispondeva coi 
dicastori governativi. 

Si soppresse l'ufficio denominato 
Dipartimento governativo del Genio. 

Alla Direzione delle Poste venne 
sostituito un Consiglio delle Poste. 
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1 Codici civile, penale, . di proce- 
dura, di commercio, le leggi ammini- 
slralive e tulle le allre emanale dal- 
l' austriaco Governo furono conservali 
in rigore. 

Riguardo ai diritti civili ed allo 
stalo civile fu statuito che lult'i citta- 
dini delle Provincie unite della Repub- 
blica veneta , qualunque siano le loro 
confessioni religiose, nessuna eccettua- 
ta , debbano godere di perfetta egua- 
glianza di diritti civili e politici, to- 
gliendo tulle le prescrizioni di legge 
contrarie a questo principio; e che la 
età maggiore fosse ai 21 anni compili. 

Rispetto ai militari, si aboli il loro 
foro privilegiato e la pena delle verghe 
e del bastone. 

Nella procedura penale si fecero 
le •seguenti innovazioni; Agl'imputati 
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per qualunque responsabiiilà penale vie- 
ne concesso il diriUo della difesa. Fin- 
ché non siano mutate le attuali proce- 
dure penali, il giudice quando ha, se- 
condo le medesime, condotto il suo pro- 
cesso d'inquisizione al punto in cui re- 
sterebbe da preferire la sentenza, dà 
tosto ispezione di tutto il procosso ad 
un difensore n^unìnato dall'imputato o 
d'ufficio, assegnandogli un congruo tem- 
po per esaminarlo ed allestire la sua 
difesa. Se il difensore credesse di fare 
osservazioni per rettificazioni o comple- 
tamenti processuali, li produrrà al Giu- 
dizio processante, il quale dovrà farse- 
le carico e nel suo rapporto al tribu- 
nale giustificare d'averle trasandate. Il 
difensore sarà presente al consesso giu- 
dicante durante la lettura del referente, 
e sopra dichiarazione di questo che 
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non ha da aggiungere, addurrà a voce 
od in ìscrillo, da dimettersi, la difesa 
deirincolpato. 11 Tribunale darà comu- 
nicazione della sentenza e della somma 
dei motivi, che ve lo hanno indotto, al 
dirensore, il quale, in un termine da 
assegnargli, non minore di 15 giorni, 
produrrà il suo gravame centra la sen- 
tenza che sarà unita agli atti. E ciò in 
tutt' i casi di dovuta trasmissione ai 
tribunali superiori. Il difensore, scelto 
dalFaccusato, o nominato d'ufficio, do- 
vrà essere ammesso a comunicare li- 
beramente coiraccusato medesimo, sen- 
za testimoni!, quante volte potranno ab- 
bisognargli e fino alla sentenza definiti- 
va. Ogni inquisito ha dritto d'indicare 
al consesso inquirente due probi ed im- 
parziali uomini perchè assistano come 
assessori agrinterrogatorii di lui e dei 
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Icslimonii. Il giudice relatore nei con- 
sessi criminali di prima, seconda e ler- 
za istanza, non fa parlo del consesso 
giudicante. Pei ricorsi contro la prima 
istanza politica, al Governo è sosliluilo 
il Tribunale criminale, ed al Dicastero 
politico, il Tribunale d'appello. 

Il quanto alle pubbliche gravezze 
ed al commercio, si abolì il giuoco del 
lotto, si. soppresse la tassa personale 
e si tolse il bollo dei giornali. Il prez- 
zo del sale venne ribassato di un terzo; 
si abolì la controlleria sul cotone , sui 
filati e sulle manifatture di cotone mi- 
ste e non miste con altre materie; si e- 
sentarono le barche armate alla pesca 
dnl diritto di porto, dai diritti sanita- 

3 da qualsiasi diritto C tassa. 
Riguardo alle leggi civili in go- 

^ si è richiamato in osservanza il 
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decreto italico 9 agosto 1811 nei suoi 
titoli primo, sesto ed ottavo relativi al- 
l' avvocatura ; si statui che le annota- 
zioni^ fatte sui libri censuarii per oìcra 
ingiuns^ione governativa e camerale del 
Governo austriaco debbano essere can- 
cellale ad istanza delie partì. 

In quanto alla libera stampa, si 
statuì che a sua guarentigia l'autore o 
l'editore debba apporre il sua nome; 
che la libertà della slampa non toglie 
r obbligo di presentare tre esemplari 
di ciascuno scritto che si slampi, fos- 
se anche di un foglio volante, e che 
questi tre esemplari debbano d'ora in- 
nanzi essere deposti alla biblioteca di 
s. Marco , rimanehdo uno presso la 
medesima, un altro a quella di Pado- 
va, ed il terzo a quella di Milano: 

Per la pubblica istruzione, fu prc- 
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scrillo cbo gii uomini di noto valore 
sieno chiamali ad insegnare anche sen* 
za prova di esami ; si raccomandò ai 
professori dei ginnasi e dei licei di 
fermarsi nel loro ammaestramento con 
più predilezione sulla storia italiana, 
segnatamente nelle relazioni di lei col- 
la veneta finché sia instituita una cat- 
tedra di storia patria ; s* instilui un 
Consiglio di reggenza presso T univer- 
sità di Padova, i cui membri dovran- 
no proporre al Governo le riforme da 
fare nelle università e nelle scuole che 
sono ad esse più prossimo avviamento 
e presentare il loro disegno entro un 
mese ; frattanto si raccomandò ai pro- 
fessori , segnatamente di scienze reli- 
giose, morali e civili, di animare il lo- 
ro insegnamento di uno spirito tutto 
italiano; si affidò ad un professore in 
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quanto alle lettere e a due professori in 
quanto alle scienze nel liceo di santa 
Callerina in Venezia^ rincarico di met- 
lere in alto qu^ì miglioramenti nel- 
rinsegnamento ch« sono di più indu- 
bilala necessità sino a lanlo cbe la 
rifoi^ma intiera degli studii si prepari 
e si compia. 

Riguardo alle rappresentante delle 
Provincie della Repubblica, ciascuna delle 
Provincie le quali hanno aderito alla Re- 
pubblica veneta, e per essa il rispettivo 
Comitato provvisorio dipartimentale , 
venne invitata ad eleggere ed inviare a 
Venezia tre consultori; stabilendo che 
Ire pure ne siano eletti per la provin- 
cia di Venezia dal Governo provviso- 
rio; La Con^ulla s'adunerà in Vene* 
zia nel iO aprile, nominerà essa sles- 
sa il suo presidente, e statuirà V or- 
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dine delle sue discussioni. Se intan- 
to aderissero alla Repubblica altro 
Provincie , sceglieranno ed invieranno 
esse pure i loro consultori nel modo 
stesso, tre per ciascuna. La Consulla 
risiederà nel palazzo ducale e corrispon- 
derà direttamente col Governo provvi- 
sorio. — Dietro questo decreto ed in 
vista della Patente 24 aprile 1815 e 
principalmente del § 23, stante 1' in- 
compatibilità della Congregazione cen- 
trale col presente ordine di cose, si 
dichiarò che le funzioni della Congre- 
gazione centrale cesseranno col 10 a- 
prile. 

Per la Guardia Civica si emana- 
rono le seguenti prescrizioni; La Guar- 
dia civica si compone pel momento di 
tre legioni; ogni legione è composta 
di 3 battaglioni, ogni battaglione di 6 
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compagnie, ogni compagnia di 100 
uomini. Ogni legione è comandala da 
un colonnello, da un lenente-colonnello, 
da due capi ballaglioni, da unaiulan- 
le maggiore e da due sollo aiulanli. 
Ogni compagnia è comandata da un 
capitana, un lenente e tre sottotenenti. 
I bassi ufficiali della compagnia sono: 
un sergente maggiore, 4 sergenti , 8 
caporali e 2 tamburi. Gli ufficiali so- 
no nominali dal Governo provvisorio 
ed ogni compagnia nomina i proprii 
ufficiali e sottufficiali. Sono chiamati 
ad inscriversi alla detta Guardia: a) 
lull'i cittadini dai 18 ai 55 anni, pro- 
vando l'eia colla fede di nascila; b) gli 
esteri domiciliali nel territorio della 
Repubblica che volessero arruolarsi; e) 
ognuno che s' iscrive debb' essere di * 
buona fama ed esente da imperfezioni 
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fisiche ; d) ne sono dispensali gli ec- 
clesiastici ed i militari in attualità di 
servizio, i capi delle magistrature, che 
per istituto possono requisire la forza 
pubblica e gli agenti subalterni di giu- 
stizia e di polizia; e ) sono esclusi tut- 
ti gli esercenti mestiere sordido od 
abbietto;/*) i domestici, i braccianti, 
i giornalieri , ed i coloni possono for- 
mar parte soltanto dei corpi di riser- 
va, che sarà organizzato con altro de- 
creto. La Guardia civica presta servi- 
gio neirinterno della città, presidia la 
piazza, i pubblici sUbilimenli, le resi- 
denze del Governo, del M unicipio, dei 
Tribunali ^ delle casse , ec. ec. Alla 
Guardia civica è particolarmente com- 
messa la tutela della tranquillità pub- 
«blica, la perlustrazione diurna e nottur- 
no libila città tutta e presta mano for- 
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te Ogni volta che sia requisita dai su- 
periori. 

Ai 11 aprile si apri l'arruola mento 
regolare della Guardia e si determinò 
chi ne sìa o chi non sia esente. Ai 
20 maggio venne instituìto il ^orpo 
di riserva, e si pubblicarono le norme 
relative , e venne approvato il regola- 
mento organico generale. 
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CAPOV.' 

AanAUENTI. 

Le condizioni di Venezia, come 
fortezza, sono piuttosto uniche che singo- 
ri. Essa non è propriamente a dire u- 
na piazza di guerra, ma una specie di 
provincia fortificala , una catena di o- 
pere diverse stese sopra una linea di 
circa 70 migha di estensione. Ripar- 
tesi militarmente in tre circondarii. 11 
primo de'quali, dalla città movendo a 
Fusina, gira per Marghera, arriva alle 
Porte grandi del Silo, ripiegasi a Tre- 
porti, termina a Sani' Erasmo : lungo 
42 miglia e munito di 49 forti ed o- 
pere fortificate. Il secondo è formato 
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dalla linea dei lidi, che dalla pania di 
sMì Nicolò por Malamocco ed Albero ni 
si protendono fino alla estremità dei 
Murazzi di Pelestrina, sopra una linea 
di olire 20 miglia e con 13 forti- 
ficazioni. Il terzo comprende le difese 
di Chioggia e di Brondolo , sino alla 
foce del Brenta e racchiude 6 forti. 

Tutti questi punti vennero prav- 
veduli di artiglieri e di quei tanti prò- 
sidiidei quali mancavano. Ed all'ai ^ar- 
mo dei legni e dei forti si aggiunse 
pure il chiudere ed assicurare, con 
affondare bastimenti e costruire barri- 
cate di legname, gl'ingressi dei porti 
é dei tanti canali che mettono nella 
veneta laguna interna e l'attraversano 
in ogni parte'. Per tali lavori si ag- 
giunsero 800 operai, ai 1100 che la- 
voravano ordinariamente neirArsenale* 
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Si fal)ì)ricarono e si ripararono ar- 
mi e munizioni e si Jislribuirono non 
solamente alla ci Uà, ai legni, ai forti, 
ma anche alle provincie finìlime de 
ai varii comuni , oltre 15 migliaia di 
fucili, un centinaio di cannoni , 2600 
sciabole, 60,000 funli di polveri, 1500 
cariche da cannone, un milione di car- 
tocci da fucile, racchette , palle, cap- 
sule ed altri oggetti di artiglieria, ol- 
tre due cannoni somministrali al va- 
pore sardo il Mal fatano e dieci spe- 
dili in Ancona. E frattanto i veneti 
carpentieri aiutavano ai lavori di bar- 
ricate nelle città vicine, i pompieri si 
occuparono a spegnere gl'i ncendii pro- 
dotti dal bombardamento di Vicenza, i 
pontonieri erano a disposizione del ge- 
nerale Durando , al quale la marina 
Tcneta somministravi pressocbi tutte 
le munizioni p^r Tesercito. 
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Nei primi giorni della rivoluzione 
77 legni armali presidiavano i Irecir- 
cdndiariL di difesa con 527 bocche da 
fuoco.. la seguilo si allestì la correità 
la Civica, e poscia il brick a vapore 
il Crociato; ai 7 maggio usci V altro 
s. Marco, e cinque giorni dopo le due 
corvelle di primo rango la Lombardia 
e YJndipendenza. 

Ai 22 marzo rimanevano in Ve- 
nezia un battaglione di granatieri ed 
un altro del reggimento Wimpffen,2000 
uomini in lutti, ec! un terzo composto 
nella maggior parte d'italiani, il quale 
faceva servizio di sanità ed era ripar- 
tila a Venezia, Chioggia e Mestre, ma 
queste truppe , come si disse sopra, 
furono dal Governo rimandate alloca^ 
se loro. Ai 27 marzo si apri V iscri- 
zione per 40 battaglioni di folontarii, 

4 
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ciascuno dei quali composto di 6 com- 
pagnie ed ogni compagnia di 100 uo- 
mini ; s' instilui la Guardia civica mo- 
bile ed ai 28 marzo i gendarmi, di 
cui si formarono quattro compagnie 
( 600 uomini ). Ai 31 del detto mese 
si aperse un arruolamento pegli artiglie- 
ri ed il loro numero aumentò poscia og ni 
giorno. Ai 3 di aprile si decretò un 
corpo di 200 soldati di cavalleria re- 
golare. Parecchi cittadini proposero la 
formazione di un corpo di volontarii 
che gratuitamente servissero nella cit- 
tà e nei forti, ed ai 26 aprile si asse- 
gnarono quattro ufficiali a dirigere le 
istruzioni di questo corpo formalo di 
200 uomini , compresi varii sotlouffi- 
ciali di Marina, questi istruiti nel ma- 
neggio del fucile e del cannone^ parte 
furono inviati à presidiare il forte Al- 
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beroni, ^arle in altri siti. Guardie ci- 
viche mobilìzzatCt squadre di veneti cro- 
ciati e volonlarìì, fazioni di corpi disfatti 
distrutti, pellegrini, avventurieri di 
ogni parte giunsero in Venezia. In 
breve, le forze propriamente vene- 
te delle quattro armi, infanterìa, caval- 
leria, artiglieria, e genio, formavano ne- 
gli ultimi giorni del Governo repubbli 
cano un complesso di 15,000 uomini, 
ed i sussidiari circa 6,000, per cui il 
presidio intiero di Venezia e dell'estua- 
rio, fuor delle truppe marittime e dell 
Arsenale, ossia l'esercito di cui si di 
«poneva nei forti .verso la terraferma 
era di circa 19,000 uomini. 
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CAPO VI . 

FIIfANZE. 

Le Provincie di terraferma, a ma- 
no e mano che conseguirono ia loro 
liberazione » insliluirono dei Governi 
provvisori!, che, dopo le adesioni delle 
Provincie stesse al Governo della Re- 
pubblica, si tramutarono in Comitati 
diparlimentalL Em disposero delle ren- 
dite delle rispettive provincie e delle 
casse di finadza senza mandare alcun 
civanzo alla, centrale, com' era di co- 
slume sotto la dominazione austriaca. 

Nel 23 marzo il Governo trovò 
che tra danaro e note di banco esi- 
steva la somma di 5, 660, 443 di lire 
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presso le due easse centrale e proyìn 
ciale di Venezia, e fu con quel fondo 
che cominciò a sostenere ì dispcndii. 

Delle imposte dirette la sola rata 
di marzo della provincia di Venezia 
in lire 467, 297 :65 arflui nelia cassa 
centrale; avrebbe dovuto entrarvi anche 
quella dell'altra provincia di Padova 
del mese successivo in lire 683, 507, 
ma la somma ritornò integralmente co* 
là, come si vedrà in seguito. Riguar- 
do poi al contributo arti e commer- 
cio, durante il Governo della Repubbli- 
ca non è avvenuta V abituale loro sca- 
denza. 

Il prodotto deir indiretta nella prò* 
vincia di Venezia si limitò a lire 995,620. 
Dalla cassa del lotto, che venne abolito, 
si ritirarono i civanzi delle estrazioni 
anteriori nella somma di lire 45,000. 
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Nella cassa della Posta ai 23 marzo 
si trovarono 40,000 lire costituite in par- 
te da note di batico, ma quest'azÌBnda 
riusci totalmente passiva e dovette an- 
zi essere sovvenuta di fondi dalia cas- 
sa centrale, mentre la Posta fu incari- 
cata di straordinarii servigi militari e 
diplomatici, e per mantenere la corri- 
spondenza fu costretta ad attuare mez- 
zi insolili e per istradali indiretti con 
gravosissimi dispendii. 

Nella zecca nel 23 marzo si tro- 
vò un fondo di lire 708, 198 tra mo- 
nete coniale e paste d'oro e d'argen- 
to da monetarsi. La zecca, dal Gover- 
no austriaco era mantenuta in via af- 
fano interinale per soddisfare ai biso- 
gni del veneto commercio, specialmen- 
te per la monetazione dei talleri pel 
Levante, e la somma di sopra indicala 
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avrebbe dovuto considerarsi piuUosto 
come dotazione dello stabilimento; nul- 
ladimeno le si fecero versare in cassa 
centrale lire 246,415 onde aumentare 
i fondi disponibili. La zecca si prestò 
anche a coniare nuova moneta. 

S'ingiunse al Comitato della stra- 
da ferrata il versamento dei fondi che 
si trovavano giacenti nella sua cassa 
e si ebbe cosi un fondo di 3,000,000 
di lire, la maggior parte in cambiali. 

Le offerte spontanee dei cittadini 
al Governo ascesero alla somma di . 
U e 250,000. 

Ai 14 maggio il Govèrno decretò 
un prestito forzato di 10,000,000 di 
lire coll'interesse del cinque per cento. 
II prestito fu garantito dalla nazione 
con pegno di tante azioni della socie- 
tà della strada ferrala e doveva essere 
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rifuso io sei anni dal 1849 in poi, 
riparlilo nelle provincie non rioccupa* 
le dagli austriaci* Il preslilo non à 
è potuto realizzare nella provincia di 
Treviso per la totale sua ocèupazione, 
e lo si realizzò in parte in quella di 
Vicenza, Padova e Rovigo, che successi- 
vamenle furono pure occupale. Nella 
sola città di Venezia ed in alcuni di- 
stretti della sua provincia si poterono 
ultimare le operazioni per ripartimen- 
to individuale nella somma di 4,500,000 
di lire alla provincia stessa attribuita. 
In seguito poi il Governo aggiunse 
per questa provincia altre lire 1,500,000 
al detto quolo fissato sopra questo 
prestilo nazionale di 10,000.000 che 
non ha potuto realizzarsi nelle provin- 
cia rìoccupale dagli austri2^ci. 

Dai depositi giudiziali presso il 
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Tribunalo civile di Venezia il Governa 
prelevò la somma di circa 100,000 
lire; l'erario se ne costilui depositario 
assicurando le parti, alle quali que'dc- 
\>osili appartenevano, eolle slesse ga- 
ranzie che furono date ai sovventori 
pel prestilo forzato.. 

In complesso, durante il Governo 
della Repubblica , enlrarono in cassa 
erariale 13,665, 584: 30 di lire e sé 
ne spesero 12,122,263: 30, sicché 
ai 23 giugno rimanevano, in cassa 
1,433,228: 80 di lire Ira danaro, no- 
ve di banco e cambiali. 

Venezia , circoscritta alle sue la- 
gune e nello slato d' isolamento in cui 
Irovava^i allora, non dava un reddito mag- 
giore di mensili lire 190,000, men- 
tre le spese si facevano ascendere a 
2,500,000 mensili. 
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CAPO vn, 

COHDlZlOni POLITICHI, E RELiZIORr £STEB£ 

Coslìluilo il Governo provvisorio, 
della Repubblica, ne fu data notizia a 
tulli gli Slati che in Venezia avevano 
rappresentanza consolare, il nuovo Go- 
verno venne tosto riconosciuto con di- 
chiarazione verbale dal console degli 
Stati Uniti d' America, ad esempio di 
quanto aveva fatto recentemenle in ca- 
so simile Tambasciatore di quella po- 
tenza in Parigi, Fu inoltre riconosciuto 
in iscritto dal Diretlorio federale sviz- 
zero, e col fatto delle ufGciali relazioni 
diplomatiche dal Governo di S. M. Sar* 
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da e dal Governo provvisorio della Lom- 
bardia. La Repubblica veneta ebbe al- 
tri riconoscimenti impliciti dai rvaii 
Governi d'Italia. 

Vennero e rimasero in Venezia 
inviati di S. M. il re di Sardegna (1) 
e del Governo provvisorio della Lom- 
bardia. Il Governo della Repubblica 
mandò inviati suoi al campo di S. M. 
Sarda, a Milano, a Roma ed a Parigi. 

Quando gli aiuti mandati dal Go- 
verno napoletano, che già si trovavano 
[>resso il Po e dovevano varcarlo per 
operare nel Veneto unitamente ai mi- 
liti pontificii, e intanto che V esercito 
piemontese operava nel territorio lo m- 
bardo, mancarono ai veneziani pegli 

(i) Il re Carlo Alberto Toleodo stabilire relazioni 
piò iotime colla Repubblica veneta, ai la aprile ?i spe- 
dì qaale incaricato prof visorio il sig. Lazzaro Rebizzo* 
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ordini di relrocedere riceruU dalle trup- 
pe, e soltanli pochi con Pepe loro ge- 
nerale giunsero a Venezia; quando Vi 
cenza e poi Treviso dovettero capito- 
lare e ben dodicinoiila soldali italiani 
fra pontificii e veneti vennero per tre 
mesi posti fuori di combattinienlo, e 
quando tutto il Veneto fu rioccupato 
dagli austriaci, restando libera la sola 
Veneziane anch'essa dai medesimi vi- 
vamenle minacciala; allora i veneziani 
fecero molte istanze al Governo coper- 
te dì un numero grandissimo di sot- 
toscrizioni, colle quali si voleva dimo- 
strare la necessità di chiedere il soc- 
corso della Francia ed insistevasi per- 
chè fosse chiesto, li Governo inter- 
pellò prima i Governi d'Italia affinchè 
dicessero se veramente le forze italia- 
ne potevano bastare alla indipendenza 
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italiana, e quando no, concorressero a 
chiedere in nome comune della nazio- 
ne italiana ^alleanza della nazione fran- 
cese. II Governo toscano e quello di 
Roma nella risposta a questa interpel- 
lezione promisero d'inviare nuovi soc- 
corsi secondo le proprie forze, ma si di- 
chiararono avversi airintervento francese. 
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CAPO Vili- 

MOVinERTI HILITÀRI E FATTI d'aRBI. 

Ai 8 aprile gK austriaci a Monte- 
bello si scontrarono con un corpo di 
^crociali padovani, trivigiani, vicentini e 
mmbardi, studenti in gran parte, che 
nel giorno antecedente si batterono 
molte ore senza cedere , ma questa 
mattina, nuovi drappelli austriaci soprag- 
giunti girarono il poggio di Serio, al- 
le cui falde combattevano i crociati e 
ne acquistarono la sommità. 1 crocia- 
ti si trovarono tra due fuochi , sban- 
daronsi in parie alla volta di Vicenza 
ed in parte sopra Àrzignano. Ginquan- 
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luno di essi furoao Irovatì morii sul 
luogo ed altri trenta circa rimasero 
sotto le macerie delle cas&iacendiate. 
Iq questo slesso giorno successe una gran 
battaglia tra gli austriaci ed i piemon - 
tesi in prossimità di Peschiera. 

Giunse in Palmanuova un corpo 
di crociati venez^iani unitamente ad un 
corpo di truppa di circa 500 uomini 
provenienti da Udine ed ai 110 ar- 
tiglieri piemontesi. Ài 17 i crociati 
fanno una sortita e si spiogono fin 
sotto a Yisco, ma gli austriaci li ob- 
bligano a battere là ritirata; però ^ 
crociaiti, in situazione remota , non u- 
dendo il tamburo, caddero prigionieri. 

Udine ai 22 si arrende agli au- 
striaci per capitolazione, e vi entrano 
gli austriaci comandati dal generale Nu- 
gent. 
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Ai 28 giunge in Padova il ge- 
nerale Durando con 6000 uomini e 
i2 cannoni dirigendosi a Troviso. Ai 
50 a Gaorie sbarca un corpo di croati. 

Trieste ai 3 maggio pubblica il 
blocco dì Venezia per mare. "Ver- 
so le coste di Chioggia dirigesi, im- 
brogliate le vele , una fregata au- 
striaca rimorchiata da un vapore diret- 
ta a Porto-Levante. Il viceammiraglio 
veneto 'pose i legni che guardavano 
il porto JQ istato di^ combattimento, 
discese poscia a terra e fece battere 
la generale. La popolazione di Chiog- 
gia e Pelestrina corre tutta alla di- 
fesa. 

Belluno, dopo aver resistito per 
tre giorni, assalita di fronte ed alle 
spalle , ai 4 cade in mano degli au- 
striaci senza capitolazione. 



dby Google 



H re Cacto Alberto ai 6 spintosi 
fino a S. Lucia e Groce-Bianca, ordi- 
nò il ritorno al quartiere di Somma 
Campagna ; la ritirala si fece con or- 
dine , ma grave fu il danno riportato 
dairarmata piemontese. 

Ai 8 avteni;)e una battaglia a 
Cornuda fra gli austriaci e pontificii 
con danno di questi ultimi che atte- 
sero in Vano il rinforzo del generale 
Durando. 

Gli austriaci ai 10 affaltano la 
foitezia di Palmanuova cbe resiste a 
cinque ore di bojMbardamenlo. 

Agli H avvenne un fatto d'ormi 
sopra Treviso alle Caslrette tra gli au- 
striaci e le truppe pontificie coman- 
dale dal general Ferrari, che dovettero 
ritirarsi a Treviso. 

Gli austriaci a 12 attaccano Tre- 

5 
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rìso e gr italiani fanno tre sartite. In 
questa giorno il generale Giacomo An- 
tonini comandante la legione italiana 
organizzata a Parigi è nominato co* 
mandante della città e fortezza di Ve* 
nezia. 

Ài i5 giunge in Venezia un cor- 
fo dì militi volontarii siciliani coman- 
dati dal colonnello Giuseppe La Masa. 
Gli austriaci rinnovano l'assalto sopra 
Palmanuova. 

Ai i(> giunge la flotta napoletana 
nel porto di Venezia tra il tuonar del 
cannone^ il suono delle campane, ed 
i suoni della lyanda civica. Questa 
fletta si compone di cinque fregate a 
vapore» due fregate a vela ed un brick» 
H popolo veneziano vuole accorrere 
alla difesa di Treviso , ma non è a- 
scoltato dal Governo. 
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Gli austrìaci ai i9 abbandoifano 
Treviso, levano il campo e si dirigono 
verso Camisano. 

Ai ^i gli austriaci assaltano Vi- 
cenza, ove giunse finalmente colle sue 
truppe il generale Durando. Manin e 
Tommaseo si recano colà con un mi* 
gliaio di militi, tra cui la legione An- 
tonini. 

La flotta sarda ai 22 giunge alla 
vista di Venezia e si unisce agli altri 
legni italiani ^er avviarsi a Trieste. 
La flotta austriaca si rilira dietro al 
molo della Lanterna. 

Gli austriaci ai 23 ritornano so- 
pra Vicenza , ove accampano. Ai 24 
assaltano la città mandando ra2zi, bom- 
be, poscia %i ritirano a tre miglia di 
distanza dopo un combattimento di t5 
ore. Si mandarono sopra Vicenza 2000 
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bombe. Una compagnia di crociali ve- 
neziani per. sorpresa assalta una ca- 
serma austriaca in Cilladella, fa mol- 
li prigionieri e ii conduce a Vicenza. 

Ài 26 il Cadore viene minaccialo 
in quallro punii dagli austriaci ed ai 
28 i cadorini ii lasciano entrare in una 
gola per tre miglia air incirca e poi 
danno fuoco alle mine. Essi si avevano 
formati dei cannoni di legno, forando 
dei grossi pini e cerchiandoli di ferro. 

Ai 29 un corpo di 800 austria- 
ci entra in Bardolino, che fa una inuti- 
le resistenza , e poscia si dirige versg 
Caprino. Carlo Alberto fa trasportare 
il suo quartier generale da Sommacam- 
pagna a Valleggio. L' esercito auslria. 
co, mosso verso Curtatone, sbaraglia 
i toscani. 

Il generale Antonini ai 30 . spe- 
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disce 450 uomini della sua legione in 
difesa di Treviso. Gran ballaglia a Goilo 
con Vantaggio dei pieraonlcvsi. 

Peschiera ai 51 è costretta dalla 
fame ad arrendersi per capitolazione. 
1 piemontesi entrarono in forte e gli 
austriaci sortirono cogli onori militari. 

Ai 4 giugno Bassano viene occu. 
pata dagli austriaci ed il Cadore cede. 

Ai 9 giunge in Rovigo il gene- 
ral Pepe preceduto dall'artiglierìa na- 
poletana composta di 4 mortai, 2 obiz- 
zi e 6 cannoni con oltre 20 carri di 
munizioni ed attrezzi; sono in com- 
plesso 1500 uomini; solo aiuto che 
Pepe può recare a Venezia , mentre 
tutlo il resto dell' esercito napoletano 
volle obbedire all'ordine del proprio re 
di tornarsene indietro. 

L' esercito austriaco condotto dal 
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feldmaresciallo RadeUky attaccò tutta 
airinlorno Vicenza e guadagnò il monte 
con molta perdita. Dopo 12 ore di 
fuoco vivissimo, il generale Durando 
sostituiva la bandiera di tregua a quel- 
la di guerra, ma il popolo la cribrava 
di moschettate. Per altre sei ore durò 
la strage, e quando gli austriaci vol- 
tarono i cannoni contro la città, s' i- 
nalberò la bandiera bianca e si capi- 
tolò. Il feldmaresciallo Radetzky disse 
non potersi negare un' onorifica capi- 
tolazione a chi si era difeso così eroi- 
camente. La caduta di Vicenw aggra- 
va molto i sospetti concepiti sul ge- 
nerale Durando. 

Dietro ordine spedilo dal re di 
Napoli, la flotta napoletana, che si era 
unita alla divisione sarda e veneta, a- 
gli il parte tra gli urli ed i fischi 
dei sardi e dei veneti. 
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Ai 12 un corpo di austriaci par* 
illesi da Vicenza si reca "verso Poiana 
ore interrompe il corso alla strada fer- 
rala, li Gomitalo centrale della guerra 
in Venezia^ dietro il fallo di Vicenza, 
risolve di concentrare te proprie forze 
di Padova e di Treviso a difesa delle 
fortitkazioni di V^Mzia. Treviso non 
voile obbedire a qoesfordine e quindi 
il bombardamento della città arveilne 
ai 14 della mattina; pochi danni con- 
fava la città, ma i cittadini insistevano 
presso i comandanti per una capitola- 
zione. Questa veàtie proposta sulta se^ 
ra ai generale austriaco, il quale ac- 
cordar vdeva le armi e gli onori mi- 
litari ai soli granatieri ponttficiL I cor- 
pi franclii non volevano cedere le ar- 
mi; il generale austriaco persiste nella 
sua deliberazione; i comandanti italiani 
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fanno batlere la generale; lutti decìdo, 
no dì volersi aprire eolle armi la via 
per Venezia, e già con 42 cannoni si 
avviano. Finalmente il generale austria- 
co, dietro rimostranze, accordò la ca- 
pitolazione nei modi proposti. 

Ai 15 succede una fazione sotto 
Caorle: una cannonata fa scoppiare la 
veneta peniche Furiosa, sopra la quale 
restò illeso solamente il comandante, e 
gli undici che stavano a bordo rimase- 
ro parte morti e parte feriti. Giunge 
in Venezia il generale Pepe colle fra- 
zione del suo esercito e viene tosto 
nominato generale in capo delle trup- 
pe di terra che si trovano nel Veneto. 

Gli austriaci ai 18 occupano Me- 
stre e Venezia viene bloccata per la 
via dì terra. 

i bastimenti veneti nella linea di 
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Fusìna vengono attaccali sull* albeg- 
giare del 23 da una batteria austrìa- 
ca. Una piroga viene danneggiala e re- 
stano DTìorli due indivìdui. 

La capitolazione di Palmanuova 
è conclusa ai 24 fra il colonnello Kor- 
pan ed il presidente Putelli luogote- 
nente del general Zucchi, Eccone il 
tenore: Garantita la vita, la libertà e le 
proprietà dei civili e dei mililari e 
della Guardia civica; le truppe regolari 
delle Provincie del Friuli, di Belluno 
e di Treviso, nonché i crociali di Ve- 
nezia ripatrieranno disaroiali ; gli arti- 
glieri piemontesi ritorneranno alla pa- 
tria colle armi e gli onori militari. Cosi 
assoggettavasi la città riconoscendo di 
essere compromessa , benché fornita di 
sussistenze e mezzi di difesa. 

Il quartier generale del re Carlo 
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Alberto viene ai 29 trasportato da Val- 
ieggio a Roverbelh). I napoletani par- 
tono dal campò per ordini pressantissi- 
mi avuti da Napoli. 

Ai 3 a Pirano successe uno scon- 
tro tra legni austriaci e veneli che can- 
noneggiarono il fortino delle Rose. 
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PARTITO REPUBBLrCAIfO E REALISTA 
E C\DUTA DELLA REPUBBLICA. 

I proclami del Re Carlo Alberto 
che senza prestabilire alcun patto pre- 
metteva la liberazione delT intiera pe* 
nisola, cominciarono ad alienare gli 
animi degli abitanti delle provincie venete 
di terraferma dal Governo della Repubbli- 
ca. La maggior parte del popolo vene- 
ziano ripeteva in tutt'i modi pmMo^o cfte 
f pìemont^iy gli austriaci. GY improp erii 
scagliali contro il Piemonte è inutile il dir- 
lo, avvegnaché £Ìeno pieni di questi tratti 
tutl' i giornali di que' di ed aperta- 
mente approvati dagli alti e dalle pa- 
role di chi governava. 
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Pervenuta la notizia della fusione 
di Milano col Piemonte, alcuni temet- 
tero che l'esempio influisse nel Vene- 
to e viene prodotto un indirizzo al 
Governo aftinché pubblicasse senza in- 
dugio una legge elettorale e convocas- 
se entro un mese V Assemblea costi- 
tuente per Venezia e per quelle pro- 
vincia che non si fossero ancora date 
definitivamente al Piemonte. 

Il Comitato provvisorio di Pado- 
va, per parte sua e dei Comitati di Tre- 
viso, Rovigo Vicenza, nel 31 maggio 
intima al Governo di Venezia dì di- 
daiararsi éntro tre giorni per la fu- 
sione col Piemonte in un solo Stato, 
intendendo essi, in caso divergo, di slac- 
carsi dalla Repubblica veneta. Questa 
notizia sparge il malumore tra i vene- 
ziani. Si diifondono scritti prò e con- 
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irò e si dà origine a due parlili, il 
repubblicano ed il realista, che, pie de- 
bole e formalo per la maggior parte di 
foreslieri , proforfde danaro per acqui- 
starsi fautori. 

Questi parliti danno origine a di- 
verse manifestazioni popolari. Fra le 
altre, una settantina di pescatori arma* 
ti di lunghe fioccine ferrate andatano 
un giorno gridando viva la Repubblica 
e forzavano gli allri a secondarli. Cosi 
pure un corpo di circa 1^0 guardie 
civiche invitalo nel Campo di Marte 
per una rivista fa una dimostrazione 
nel senso della fusione di Venezia col 
Piemonte. Quest'alto imprudente cagio- 
na clamori ed assembramenti pericolosi 
nella sera in piazza, ove s'intese gridare 
Morte a Manin e a Tommaseo (I). 

(i) Fino dai 9 aprile venne in alcuni cafTè dato 
alle fiamme il Damerò 73 del giornale inlitolalo il Libero 
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11 Goverao provvisorio di Vene- 
zia, dietro la folla dichiarazione delle 
venete profincie, convoca un'assemblea 
di depuUli eleni ira gir abitanti della 
provincia in ragione di uno sopra 2000 
onde; 

a) deliberi se la quistione relati* 
va alla presente condizione politica deb- 
ita e^aejro ikcisa subtlo od a guerra 
finita; 

b) determini , nel caso che fosse 
deliberato p#r la decisione istantanea, 
se \ì territorio di Venezia debba fare 
uno Slato da sé od assoeiarsi al Pie- 
monte; 

e) sostituisca confermi i membri 
del Governo provvisorio. 

italiano per opera del popola assembralo. QaeMo gior- 
nale ipw^w la difQdciwa circa tt re Carlo Alberto 
ed il generale Dorando, traendo molifo dalla lenleua 
loro nelle operazioni dS goerra. 
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Ai 3 luglio segui T apertura del- 
r assemblea nazionale. Tommaseo di- 
suase la ioMnedìala fusione col Piemon^ 
le dimostrando necessario e decoroso 
astenersi per ora da un passo cbe non 
potrebbe sembrare né libero, né utilSf 
né onorevole. Paleocopa gli rispose eh'e^ 
ra cosa giusta, prudente e diplomatica 
il ricorrere alla furono» e lo sostenne 
chiamandosi womo^pratiùo^ positivo. Do- 
po i loro discorsi Manin sale la bigoncia e 
dice: I discorsi de' due valenti oratori che 
mi precedeUero, dimostrano che non tri 
è opinione minkleriale ; che noi par- 
liamo qui, non come ministri, ina come 
semplici deputati r e come semplice de- 
patata parlo anch' io parole di concor- 
dia e di amore. In oggi ho la st^sa 
opinione che aveva nel 2% marzo , 
quando dinanzi alla porta dell* Ars^ 
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marzo proclamai la Fìepubhlica. Ora 
tutti non Hanno ( Agilazione ). Par- 
h parole di toncordia e di amore e 
prego di non essere interrotto. E* un fatto 
che tutti in oggi non l'hanno. £" pure 
un fatto che il nemico sta alle nostre por- 
te, che il nemico attende e desidera una 
discordia in questo paese, inespugna- 
bile finche siamo d' accordo , espugna- 
bilissimo se 5«i entra la guerra civile- 
io, astraendo da ogni discussione sulh 
opinioni mie e sulle opinioni altrui, do- 
m^ndo oggi assistenza, domando oggi 
un grande sacrifizio, e le domando al 
partito mio, al generoso partito repub- 
blicano. Air inimico sulle nostre porte, 
che aspettasse la nostra discordia, diamo 
oggi una solenne mentita. Dimentichia- 
mo oggi tutt'i partiti; mostriamo che oggi 
dimentichiamo di essere realisti o re- 
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publicani, ma che oggisiamo tutti italiam. 
Ai repubbUcani dico: Nostro è r avvenire. 
Tutto qneUo che si è fatto e che si fa^ è 
provvisorio. Deciderà la Dieta italiana 
a fornai. Vive e prolungale acclama- 
zioni susseguono a questo discorso. Tor- 
nalo Manin al suo posto , Y avvocato 
Castelli e molti altri deputati vanno 
ad abbracciarlo con grande eflusione 
di animo. L' avvocato Castelli sale in 
bigoncia e colle braccia alzate escla- 
ma: La patria è salvai Viva Manin l 
Si venne finalmente ai voti. Al 
primo tema se la condizione politica 
di Venezia debba decidersi subito o no, 
voli affermativi 130, negativi 3; al se- 
condo tema della immediata fusione di 
Venezia negli stali Sardi colla Lom- 
bardia, voli affermativi 127, negativi 6 
il terzo lema delle sostituzioni e con- 

6 
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ferme de' ministri fu riservato al di 
seguente. In questa tornala Manin ven- 
ne eletto membro del nuovo ministero 
a grande maggioranza di voli e proba- 
bilmente sarebbe stato rielello a pre- 
sidente, ma egli rispose: Io ringrazio 
vivamente f Assemblea di questo nuovo 
contrassegno di fiducia e di affetto, 
fna debbo pregarla di dispensarmi. Io 
fton ho dissimulato che fui, sono e re- 
sto repubblicano. In uno stato monarchico 
io non posso esser niente, posso essere 
della opposizione, ma non posso essere 
del Governo. Prego i miei concittadini a 
non costringermi a far cosa contraria 
alle mie idee. Poi io sono stanco e 
som affranto dalle lunghe dolcezze di 
questi tre mssiijisicamente non ne pos- 
so piiiy credetemelo. La mia testa non 
reggerebbe e non potrei fare certamente 
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che male. Prego vivamente ad essere 
dispensato. Dichiaro eziandio che, es- 
sendo eletto, non accetterei. 

Sì venne quindi alle nomine dei 
nuovi mensbri del Governo provvisorio 
e fu eletto a presidente Tavvocalo Ja- 
copo Castellini! quale dopo la votazio* 
ne montò, in tribuna e disse: Accellia- 
mo il grave incarico che la pcUria e im- 
pone. Lo accettiamo senza guardare 
alle nostre forze, ma con polenti con- 
forti, che sono la nostra coscienza e la 
confidenza vostra, la quale sarà sem- 
pre la nostra ineslimabih ricompensa. 

Cosi cadde la veneta Repubblica 
democratica proclamata ai 22 marzo* 
U nuovo Governo provvisorio ai 7 ago. 
sto solennemente dimise e cesse in per- 
petuo a S. M. Carlo Alberto il posses. 
so, dominio e sovraiiità della città e 
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provincia di Venezia; Fesercizio del Go- 
verno venne quindi assunto da Ire com- 
missarii in nome del re. Agli 11 ago- 
sto però, pervenuta in Venezia la no- 
tizia della capitolazione Salasco, il pò- 
polo sì ammutina, si scacciano i com. 
missarii regii ed un nuovo Governo prov- 
visorio veneto si forma colla presidenza 
deiravvocalo Manin. Venezia in tal mo- 
do si sostenne lino al 22 agosto del 
successivo anno 1849, in cui da lungo 
tempo bloccala per terra e per mare, 
sprovvista di vettovaglie, desolata dal 
cholera e bombardata, si sottomise al- 
Faustriaco Governo. 
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